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IN-CANTO, LA POESIA DELLA VITA NELL’ARTE MUSICALE
La specificità dell’approccio musicale nel lavoro educativo
Giustina Colella e Mariantonietta Griseta
La musica è insieme di note e silenzi. E la vita è uno spartito aperto, su cui creare una melodia unica servendosi di tutte le tonalità; un testo che sia in armonia e in risonanza con tutto ciò che ci circonda. L’uso della musica nei percorsi formativi valorizza la profondità della parola, ma anche la sua forza evocativa e performativa dovuta proprio all’intreccio col suono. 

Attraverso la musica possiamo aprire uno spazio di riflessione ma può diventare l’occasione per ascoltarsi ed ascoltare con piacevolezza e divertimento.

La musica, in questo scenario così complesso e intrigante, che ruolo assume? La musica è sinfonia di fondo, accompagna generosamente uno scorcio alquanto ricco ed articolato, e racconta, attraverso emozioni di note e battute, di minime, semiminime e chiavi di violino racchiuse in una stessa “stanza”, cosa è l’amore per la vita.

Si tratta di un angolo da cui guardare e ne scaurisce una prospettiva affascinante e toccante, capace di far riflettere e di far discutere.

La musica si pone come uno dei inguaggi di comunicazione ed educazione che l’animazione sceglie come strumento di incontro e come terreno di scambio.

La finalità del laboratorio è quella di sperimentare, a partire da sé, potenzialità e limiti dell’approccio musicale alla dimensione vitale.Nello specifico, strumento di lavoro saranno alcuni brani musicali con i quali si cercherà di stimolare la riflessione su alcune tematiche fondamentali: l’amicizia, la scelta, l’amore.

La musica allora si fa metafora di ricerca dei significati, del bello e del propositivo.
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